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Fusioni  bancarie,  Uilca  Banca  di  Romagna: 
"Difenderemo colleghi e posti di lavoro" 
martedì 28 maggio 2013 

"Apprendiamo oggi 28 maggio 2013 che  ieri a Cesena,  in un C.D.A. della Cassa di Risparmio di Cesena si 
sono  già  decise  le  cariche  che  verranno  votate  nell'Assemblea  di  Banca  di  Romagna  che  si  svolgerà 
domani 29 maggio" ‐ scrivono Drei e Bertaccini di Uilca Banca di Romagna.  

"E questo di per sé non sarebbe una novità! La cosa sconcertante però, da noi già prevista nelle scorse 
settimane, è che sono stati nominati 5 consiglieri su un totale di 9 di provenienza C.R.C." ‐ proseguono  i 
due sindacalisti. 

"Inoltre come prova di forza, come se già non fosse chiaro il concetto, il Presidente di Banca di Romagna 
non  sarà  Tampieri  ma  il  cesenate  Giovanni  Boldrini!  A  questo  punto  rimaniamo  molto  delusi  dal 
comportamento tenuto dalla Cassa di Risparmio di Cesena nei confronti delle R.S.A. e dei Dipendenti di 
Banca  di  Romagna,  che  da  mesi  chiedevano  un  incontro  per  parlare  del  Piano  Industriale  e  della 
fantomatica fusione (ribadiamo fantomatica, perché a noi UILCA BdR che abbiamo ripetutamente chiesto 
incontri su questo problema,  le Fondazioni prima e  la Direzione di C.R.C. hanno  sempre detto che non 
c'era nulla in previsione777.).  

Gli organi preposti della Cassa di Risparmio di Cesena hanno  sempre negato  l'esistenza e  la volontà di 
procedere verso una  fusione,  in modo ufficiale, ma come apprendiamo nelle ultime settimane,  tutte  le 
manovre fin qui effettuate portavano alla fusione! Ci chiediamo allora: perchè'? Se la manovra avviata ha 
come unico scopo quello di un misero risparmio economico, ci rimane molto difficile credere che si sia 
fatto  tutto ciò  in segreto, adducendo che  il  tutto  fosse un velato consiglio di Banca d'Italia. Ci sorgono 
molti dubbi.  

Sembrerebbe invece che con la Fusione si cerchi di shakerare situazioni e bilanci, creando tutta una nuova 
situazione contabile e economica, che potrebbe distrarre dai veri problemi del Gruppo! Come UILCA BDR, 
che dal mese di gennaio abbiamo denunciato questo sciagurato progetto e sinceramente  fino a questa 
settimana  non  abbiamo  visto  nessun'alzata  di  scudi,  ribadiamo  un  semplice  concetto:  se  attacchi  un 
cavallo  veloce  ed  un  cavallo  stremato  ad  un  calesse  che  risultato  avrai?  Di  certo  il  cavallo  stremato 
continuerà a passeggiare in modo stanco mentre quello veloce perderà la voglia di correre....  

A  questo  punto  salvo  dietro‐front  della  Cassa  di  Risparmio  di  Cesena  a  voler  incorporare  Banca  di 
Romagna, come UILCA BdR ci prepareremo a difendere  i colleghi ed  i  loro posti di  lavoro. Sicuramente 
dovremo  lottare per ostacolare  lo  smantellamento della nostra  struttura  interna e per evitare disagi a 
tutto il personale di BDR, per fare ciò avremo bisogno della collaborazione di tutto il personale, che dovrà 
rimanere unito e pronto a prove forse non semplici e indolori". 

 


